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2 Reportage // Sport scolastico

Tutte le scuole a Tenero

Le Giornate svizzere dello sport scolastico sono giunte alla 39.esima edizione.
II i6 e 17 maggio scorsi, il CST di Tenero è stato invaso da 2000 adolescenti e 300 fra
docenti e accompagnatori provenienti da tutti i cantoni svizzeri.

Davide Bogiari;foto: Guido Santinelli

Ore 11:39. Stazioneferroviaria di Tenero. Dai vagoni dei treno par-
tito alle 05.30 da Ginevra scende unafiumana di allievi.Tra di loroci

sono anche 18 alunne del la quarta media nella scuola di Echallens

(VD), accompagnate dal loro docente di educazionefisica,Vincent
Mettraux.

Appena il tempo di depositare le borse nelle tende del campeggio
edi mangiare un paninoesi passa subito alle cose serie:gare di pal-

lacanestro.atletica leggera,unihockey, beachvolley,corsa d'orienta-
mento e badminton. Per le ragazze di Echallens, il ritrovo è fïssato
aile 13.30 alla pista di atletica.dovesaranno impegnate nel salto in

alto.Latensione peril primoconfronto inizia afarsisentire.«Si,sono
un po' nervosa; quando guardo le mie avversarie penso subito che

loro sono più forti di mee a Nora mi agito»,ammette Laura. Vincent

Mattreuxrimanecon loro pertutta la gara, le incoraggia edà lorogli
ultimi consigli prima délia prova.

Una preparazione meticolosa
«Durante la Giornata dello sport scolastico del Canton Vaud hanno

luogo le qualifiche per accedere aile Giornate svizzere-spiega Mat-
treux. La scuola di Echallens ha selezionato gli allievi per l'atletica

leggera, la scuola di Pully per la corsa d'orientamentoe alcune sedi

di Losanna per la pallacanestro.» Nel piccolo comune vodese,gli al-

lenamenti hanno inizio il mesedi agostoesi svolgonouna volta alla

settimana durante la pausa di mezzogiorno. Nessuna tra le 18

ragazze selezionate pratica l'atletica corne sport agonistico. Alcune

giocano a pallavolo in una squadra locale, altre invece non sono
affiliate a nessuna società sportiva.«ln questo modo intendiamo avvi-

cinare i nostri alunni a nuove discipline sportive», spiega Mattreux.

«Apprezzo molto l'impegno dei tre docenti di educazionefisica del

nostra cantoneche mettono a disposizione il loro tempo libera per
allenare ed accompagnare i propri allievi a questa manifestazione»,
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Reportage // Sport scolastico

aggiunge Florian Etter, responsabile deM'Ufficio di educazionefïsica
scolastica del Canton Vaud.Con dodici squadre,ottanta allievi etre
insegnanti, per il cantone romando la partecipazione alla manife-
stazioneè stata un successo, malgrado alcune diffïcoltà organizza-
tive.«Afine maggio inizierannogli esami per l'ottenimento délia li-

cenza di scuola media. Molti genitori preferiscono che i figli
rimangano a casa a studiare», spiega Florian. Senza dimenticare i

problemi legati ai costi di trasferta e di alloggio che, per gli allievi

vodesi, sono totalmente presi a carico dagli istituti scolastici e

dall'Ufficio di educazionefïsica scolastica.

Unvaloreaggiunto
Mentre la squadra di Echallens si sta riscaldando per la gara degli 80

metri.in palestra è in corso il torneodi unihockey,a cui partecipano
anche i ragazzi dellescuole mediedi Acquarossa. Cecilia Beretta

fréquenta la quarta classe. «Oltre all'aspetto sportivo, mi piace molto

poter incontrare e scambiare idee con coetanei romandi e svizzero

tedeschi.Abbiamoduedocenticheciallenanodurantetutto l'anno

scolastico nel loro tempo libera. Per noi è una grande fortuna e la

loro motivazione ha contribuitoad avvicinarci al mondodellosport,
in particolareall'unihockey». Nei criteri di selezione per la sede délia

Valledi Blenioentravanoin linea di conto anche l'atteggiamentoe il

comportamento che gli allievi assumevano durante l'anno scolastico.

«In un certo sensositratta di un premiocheattribuiamoallafine
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dell'anno a chi si è sempre impegnato e ha dimostrato un atteggia-
mento positivo», sottolinea Silvano de Antoni, vicedirettore della
scuola media di Acquarossa.Sono invece ben altri i criteri di selezio-

ne pergli allievi delia scuola media di Herisau,nel Canton Appenzel-
loesterno.«La nostra scuola partecipa nella disciplina del nuotocon
sei allievi,che svolgonoquesto sport a livello agonistico. Leselezioni

hannotenutocontoesclusivamente del riferimentocronometricoe
l'aspetto che più ci intéressa è quello della prestazione sportiva»,
spiega la docentedi educazionefisicaTanja Frischknecht.

Ore 08:30 di sabato mattina. La squadra di Echallens si sta riscal-

dando per il gettodel peso e Vincent Mattreux non riesce a nascon-
dere un certo disappunto. «leri abbiamo svolto la prima gara aile

13:30 e poi abbiamo atteso più di due ore per correre gli 80 metri.

Oggi abbiamo una sola competizione,oltretutto molto presto. Pen-

so che le gare di atletica leggera dovrebberoessere svolte in tempi
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più ravvicinati per avere più spettatori allostadio e rendere l'atmo-
sfera più viva estimolante.»

Poco soddisfatti anche Matthieu e Alexandre che, in due giorni,
hanno partecipato soltanto ad una corsa di orientamento.«Certo, la

gara era ben organizzata,cosi corne le attività collaterali a cui pote-
vamo partecipare. Ma avrei preferito prendere parte ad altre discipline

sportive»,confida Matthieu.
Il sorriso comunque non è sparito dal viso dei due amici, che si

avviano allegramente verso la palestra di arrampicata dove già il

giorno precedentesieranodivertiti a metterein pratica gli insegna-
menti di un istruttore.

Il bilanciofinale è comunque positivo. Non è difficile immagi-
nare che l'esperienza non terminera con il rientro a casa. I ricordi
di questa due giorni rimarrannoa lungo nella memoria dei parte-
cipanti. //

«(ti M® ne(tuuh»tA<y.
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